
LEGGE 15 dicembre 2004, n.308 
Delega al Governo per il riordino, il coordinamento e l'integrazione della legislazione in 
materia ambientale e misure di diretta applicazione. 
(GU n. 302 dei 27-12-2004 - Suppl. Ordinario 17.187) note: Entrata in vigore del prowedimento: 11/1/2005 

32. In considerazione del grave pregiudizio arrecato al paesaggio da vasti interventi di 
lottizzazione abusiva realizzati nella localita' denominata Punta Perotti nel comune di Bari, il 
direttore generale per i beni architettonici e paesaggistici del Ministero per i beni e le attivita' 
culturali, verificato il mancato esercizio del potere di demolizione delle opere abusive gia' 
confiscate a favore del comune con sentenza penale passata in giudicato, diffida il comune 
medesimo a prowedere entro il termine di sessanta giorni, invitando la regione Puglia ad 
esercitare, ove occorra, il potere sostitutivo. Il direttore generale, accertata l'ulteriore inerzia del 
comune, nonche' il mancato esercizio del potere sostitutivo da parte della regione, prowede agli 
interventi di demolizione, awalendosi a tal fine delle strutture tecniche del Ministero della 
difesa, previa convenzione. 

33. Per l'esecuzione della demolizione di cui al c o m a  32 il Mis te ro  per i beni e le attivita' 
culturali si awale delle anticipazioni e delle procedure di cui all'articolo 32, c o m a  12, del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326. Per le medesime finalita', possono essere utilizzate le somme riscosse ai sensi del 
c o m a  38, secondo periodo, nonche', previa intesa tra il Mis te ro  per i beni e le attivita' 
culturali e la regione Puglia, le somme riscosse dalla regione ai sensi dell'articolo 164 del decreto 
legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, e ai sensi dell'articolo 167 del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42. 

34. I1 Ministero per i beni e le attivita' culturali, d'intesa con la regione Puglia ed il comune di 
Bari e sentito il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio. effettuata la demolizione. 
procede all'elaborazione del progetto di recupero e di riqualificazione paesaggistica dell'area. Per 
l'esecuzione di tali interventi la regione o i comuni interessati utilizzano le somme riscosse ai 
sensi dell'articolo 167 del decreto-legislativo n. 42 del 2004, owero altre somme individuate 
dalla regione. 

35. Con uno o piu' decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per i 
beni e le attivita' culturali, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, o 
della regione interessata, sono individuati ulteriori opere o interventi realizzati da sottoporre ad 
interventi di demolizione, secondo le procedure e le modalita' di cui ai commi 32, 33 e 34. Sono 
fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 2 della legge 9 dicembre 1998, n. 426. 

36. Al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 167, c o m a  3, e' aggiunto, in fme, il seguente periodo: "Laddove l'autorita' 

amministrativa preposta alla tutela paesaggistica non provveda d'ufficio, il direttore regionale 
competente, su richiesta della medesima autorita' amministrativa owero, decorsi centottanta 
giorni dall'accertamento dell'illecito, previa diffida alla suddetta autorita' competente a 
prowedewi nei successivi trenta giorni, procede alla demolizione awalendosi delle modalita' 
operative previste dall'axticolo 41 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, a seguito di apposita convenzione stipulata d'intesa tra il Ministero per i beni e le 
attivita' culturali e il Ministero della difesa."; 

b) all'articolo 167, il comma 4 e' sostituito dal seguente: 
4. Le somme riscosse per effetto dell'applicazione del comma 1, nonche' per effetto 
dell'articolo 1, c o m a  38, secondo periodo, della legge recante: "Delega al Governo per il 



riordmo, il coordinamento e l'integrazione della legislazione in materia ambientale e misure 
di diretta applicazione" sono utilizzate, oltre che per l'esecuzione delle rimessioni in pristino 
di cui al c o m a  3, anche per fmalita' di salvaguardia nonche' per interventi di recupero dei 
valori paesaggistici e di riqualificazione degli immobili e delle aree degradati o interessati 
dalle rimessioni in pristino. Per le medesime finalita' possono essere utilizzate anche le 
somme derivanti dal recupero delle spese sostenute dall'amrninistrazione per l'esecuzione 
della rimessione in pnstino in danno dei soggetti obbligati, owero altre somme a cio' 
destinate dalle amministrazioni competenti."; 

L'art. 167, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale 24 febbraio 2004, n. 45, come modificato dalla presente 
legge e' il seguente: 
«Art. 167 (Ordine di rimessione in pristino o di versamento di indennita' pecuniaria). 
1. In caso di violazione degli obblighi e degli ordini previsti dal Titolo I della Parte terza, il 

trasgressore e' tenuto, secondo che I'autorita' amministrativa preposta alla tutela 
paesaggistica ritenga piu' opportuno nell'interesse della protezione dei beni indicati 
nell'art. 134, alla rimessione in pristino a proprie spese o al pagamento di una somma 
equivalente al maggiore importo tra il danno arrecato e il profitto conseguito mediante la 
trasgressione. La somma e' determinata previa perizia di stima. 

2. Con l'ordine di rimessione in pristino e' assegnato al trasgressore un termine per 
provvedere. 

3. In caso di inottemperanza, l'autorita' amministrativa preposta alla tutela paesaggistica 
prowede d'ufficio per mezzo del prefetto e rende esecutoria la nota delle spese. Laddove 
l'autorita' amministrativa preposta alla tutela paesaggistica non prowede d'ufficio, il 
direttore regionale competente, su richiesta della medesima autorita' amministrativa 
owero, decorsi centottanta giorni dall'accertamento dell'illecito, previa diffida alla 
suddetta competente a provvedervi nei successivi trenta giorni, procede alla demolizione 
awalendosi delle modalita' operative previste dall'art. 41 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, a seguito di apposita convenzione stipulata d'intesa 
tra il Ministero per i beni e le attivita' culturali e il Ministero della difesa. 

4. Le somme riscosse per effetto dell'applicazione del c o m a  1, nonche' per effetto dell'art. 
1, comma 38, secondo periodo, della legge recante: «Delega al Governo per il riordino, il 
coordinamento e i'integrazione della legislazione in materia ambientale e misure di 
diretta applicazione)) sono utilizzate, oltre che per l'esecuzione delle rimessioni in 
pristino di cui al c o m a  3, anche per finalita' di salvaguardia nonche' per interventi di 
recupero dei valori paesaggistici e di riqualificazione degli immobili e delle aree 
degradati o interessati dalle rimessioni in pristino. Per le medesime finalita' possono 
essere utilizzate anche le somme derivanti dal recupero delle spese sostenute 
dall'amministrazione per l'esecuzione della rimessione in pristino in danno dei soggetti 
obbligati, owero altre somme a cio' destinate dalle amministrazioni competenti.)). 

C) all'articoio 181, dopo il cornma 1, sono aggiunti i seguenti: 

" l-bis. La pena e' della reclusione da uno a quattro anni qualora i lavori di cui al c o m a  1 : 
a) ricadano su immobili od aree che, ai sensi dell'articolo 136, per le loro caratteristiche 

paesaggistiche siano stati dichiarati di notevole interesse pubblico con apposito 
provvedimento emanato in epoca antecedente alla realizzazione dei lavori; 

b) ricadano su immobili od aree tutelati per legge ai sensi dell'articolo 142 ed abbiano 
comportato un aumento dei manufatti superiore al trenta per cento della volumetria della 
costruzione originaria o, in alternativa, un ampliamento della medesima superiore a 
settecentocinquanta metri cubi, owero ancora abbiano comportato una nuova costruzione 
con una volumetria superiore ai mille metri cubi. 



l -ter. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni amministrative ripristinatone o pecuniarie 
di cui all'articolo 167, qualora l'autorita' amministrativa competente accerti la compatibilita' 
paesaggistica secondo le procedure di cui al c o m a  l-quater, la disposizione di cui al comma 
1 non si applica: 
a) per i lavori, realizzati in assenza o difformita' dall'autorizzazione paesaggistica, che non 

abbiano determinato creazione di superfici utili o volumi owero aumento di quelli 
legittimamente realizzati; 

b) per l'impiego di materiali in difformita' dall'autorizzazione paesaggistica; 
C) per i lavori configurabili quali interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria ai 

sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

l-quater. I1 proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo dell'immobile o dell'area 
interessati dagli interventi di cui al comma l-ter presenta apposita domanda all'autorita' 
preposta alla gestione del vincolo ai fini dell'accertamento della compatibilita' paesaggistica 
degli interventi medesimi. L'autorita' competente si pronuncia sulla domanda entro il termine 
perentorio di centottanta giorni, previo parere vincolante della soprintendenza da rendersi 
entro il termine perentorio di novanta giorni. 

l-quinquies. La rimessione in pristino delle aree o degli immobili soggetti a vincoli 
paesaggistici' da parte del trasgressore, prima che venga disposta d'ufficio dall'autorita' 
amministrativa, e comunque prima che intervenga la condanna, estingue il reato di cui al 
comma 1". 

L'art. 181, del citato decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, come modificato dalla 
presente legge, e' il seguente: 
«Art. 181 (Opere eseguite in assenza di autorizzazione o in difformita' da essa). 
1 - Chiunque, senza la prescritta autorizzazione o in difformita' di essa, esegue 

lavori di qualsiasi genere su beni paesaggistici e' punito con le pene previste 
dall'art. 20 della legge 28 febbraio 1985, n. 47. 

l-bis. La pena e' della reclusione da uno a quattro anni qualora i lavori di cui al 
c o m a  1 : 

a) ricadano su immobili od aree che, ai sensi dell'art. 136, per le loro caratteristiche 
paesaggistiche siano stati dichiarati di notevole interesse pubblico con apposito 
provvedimento emanato in epoca antecedente alla realizzazione dei lavori; 

h) ricadano su immobili od aree tutelati per legge ai sensi dell'art. 142 ed abbiano 
comportato un aumento dei manufatti superiore al trenta per cento della 
volumetria della costruzione originaria o, in alternativa, un ampliamento della 
medesima superiore a settecentocinquanta metri cubi, owero ancora abbiano 
comportato una nuova costruzione con una volumetria superiore ai mille metri 
cubi. 

I-ter. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni amministrative ripristinatorie o 
pecuniarie di cui all'art. 167, qualora I'autorita' amministrativa competente 
accerti la compatibilita' paesaggistica secondo le procedure di cui al comma 1- 
quater la disposizione di cui al comma 1 non si applica: 

a) per i lavori, realizzati in assenza o in difformita' dell'autorizzazione 
paesaggistica, che non abbiano determinato creazione di superfici utili o volumi 
owero aumento di quelli legittimamente realizzati; 

b) f@ per l'impiego di materiali in difformita' dell'autorizzazione paesaggistica; 
C) I# per i lavori configurabili quali interventi di manutenzione ordinaria o 

straordinaria ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380. 

I-quater. I1 proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo dell'immobile o dell'area 
interessati dagli interventi di cui al comma l-ter presenta apposita domanda 
all'autonta'_prepostaalla..ge~tione~.de1~,~~~n~~ ai fmi dell'accertamento della -. . .. .- _%~_.dsl 



compatibilita' paesaggistica degli interventi medesimi. L'autorita' competente si 
pronuncia sulla domanda entro il termine perentorio di centottanta giorni, previo 
parere vincolante della soprintendenza, da rendersi entro il termine perentorio di 
novanta giorni. 

l-quinquies. La rimessione in pristino delle aree o degli immobili soggetti a vincoli 
paesaggistici, da parte del trasgressore, prima che venga disposta d'ufficio 
dall'autorita' amministrativa, e comunque prima che intervenga la condanna, _ . 
estingue il reato, di cui al comma 1. .ria./sentefiza di condaha viene) 

(oTdoTdàtaià~E%Zi~~X6%i p?~i$m6, d & ~ ~ ~ ~ ~ i ~ ~ u P @ i i a ~ P h i i p e s e ~  del dndannato, / 
1 C A d  dellF~entép~@tra%&essa r i ~  alla j.gione ~~ ... ed al qomnne .~ ~~ nel 4 tymtoiio eY 
:.stata comi;iessa/~a~vib~azioneeL~,~, : 

2.  Con la sentenza di"iondanna viene ordinata la rimessione in pristino dello stato 
dei luoghi a spese del condannato. Copia della sentenza e' trasmessa alla regione 
ed al comune nel cui territorio e' stata commessa la violazione.)). 

37. Per i lavori compiuti su beni paesaggistici entro e non oltre il 30 settembre 2004 senza la 
prescritta autorizzazione o in diffomita' da essa, l'accertamento di compatibilita' paesaggistica 
dei lavori effettivamente eseguiti, anche rispetto all'autorizzazione eventualmente rilasciata, 
comporta l'estinzione del reato di cui all'articolo 181 del decreto legislativo n. 42 del 2004, e di 
ogni altro reato in materia paesaggistica alle seguenti condizioni: 

a) che le tipologie edilizie realizzate e i materiali utilizzati, anche se diversi da quelli indicati 
nell'eventuale autorizzazione, rientrino Ca quelli previsti e assentiti dagli strumenti di 
pianificazione paesaggistica, ove vigenti, o, altrimenti, siano giudicati compatibili con il 
contesto paesaggistico; 

b) che i trasgressori abbiano previamente pagato: 
1) la sanzione pecuniaria di cui all'articolo 167 del decreto legislativo n. 42 del 2004, 

maggiorata da un terzo alla meta'; 
2) una sanzione pecuniaria aggiuntiva determinata, dall'autorita' amministrativa competente 

all'applicazione della sanzione di cui al precedente numero l), tra un minimo di tremila 
euro ed un massimo di cinquantamila euro. 

38. La somma riscossa per effetto della sanzione di cui al c o m a  37, lettera b), numero l), e' 
utilizzata in conformita' a quanto disposto dall'articolo 167 del decreto legislativo n. 42 del 2004. 
La somma determinata ai sensi del comma 37, lettera b), numero 2), e' riscossa dal Ministero 
dell'economia e delle finanze e riassegnata alle competenti unita' previsionali di base dello stato 
di previsione della spesa del Ministero per i beni e le attivita' culturali per essere utilizzata per le 
fmalita' di cui al c o m a  33 e al comma 36, lettera b). 

39. I1 proprietaxio, possessore o detentore a qualsiasi titolo dell'immobile o dell'area interessati 
all'intervento, presenta la domanda di accertamento di compatibilita' paesaggistica all'autorita' 
-la gestione - ~... del . . .. vincolo entro il termine perentorio del 31 gennaio 2005. L'autorita' 
competente silpronuncia sulla d&da, previo parere della sop&ntendenza. 

l 


